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Indirizzi di politica 
energetica e rapporti 
istituzionali
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Evoluzione della legislazione 
europea

..ell'anno appena trascorso ¡'attenzione delle istituzioni 

deirUmone europea è stata rivolta ancora una volta al 

com pletam ento del mercato interno dell'energia entro il 2014, 

con l’ob ie ttivo di renderlo pienamente integrato e interconnesso. 

A tale riguardo, sia il Consiglio europeo, nelle sue conclusioni 

di g iugno 2012, sia la Commissione, in apposita comunicazione 

del novembre 2012, hanno so llecitato gli S tati membri a dare 

attuazione quanto prima alle norme europee sul mercato 

interno dell'energia, э investire nelle infrastruttu re  energetiche, a 

promuovere l'efficienza energetica e a rafforzare la posizione dei 

consumatori anche attraverso la riduzione dei prezzi dell'energia, 

ancora alti, che m inano la com petitiv ita  dell'Unione europea. 

Sotto il profilo  legislativo, in coerenza con le indicazioni del 

Consiglio europeo di g iugno 2012, in corso d'anno è stata 

adottata la direttiva in materia di efficienza energetica e a ll'in izio 

del 2013 il regolamento sugli orientam enti per le in frastru ttu re  

energetiche transeuropee (vedi infroì

Sono ino ltre  degne di menzione la decisione del Parlamento 

europeo e del Consiglio che istituisce un meccanismo per lo 

scambio di inform azioni fra gli Stati membri e la Commissione

in materia di accordi intergovernativi nel settore dell'energia, 

finalizzato a ottim izzare il funzionam ento del mercato interno 

dell'energia e la decisione della Commissione per la creazione dei 

Gruppo di coordinam ento per l'energia elettrica, teso a supportare 

la stessa in materia di sicurezza degli approvvigionam enti 

energetici dell'Unione europea.

Nel 2012, la Commissione europea, con apposita comunicazione 

del 6 g iugno 2012, ha proseguito la riflessione, già cominciata 

l'anno precedente, sulla necessità dì is titu ire  un quadro di 

rife rim ento  per il settore delle energie rinnovabili che vada oltre 

l'orizzonte temporale del 2020, al fine di dare agli operatori e agli 

investitori del settore maggiore certezza anche in relazione alle 

loro decisioni di investim ento in infrastrutture.

In coerenza con questa prospettiva, nella prima metà del 2013 

la Commissione europea ha ado tta to  il Libro verde sul nuovo  

quadro a l 2030 per le politiche  dell'Unione europeo in  m ateria  

di cam biam enti c im a t ic i ed energio, che si pone in continu ità  

con le politiche e gli obie ttiv i fissati con il noto  Pacchetto c lim a- 

energia con orizzonte al 2020. La consultazione inaugurata sui 

temi oggetto  dei Libro verde sarà completata entro lug lio  2013.
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Verso una nuova 
strategia energetica 
per l'Europa

In una logica di continu ità  rispetto al 2011, anche nell'anno 

appena trascorso le conclusioni del Consiglio europeo del 28­

29 g iugno 2012 hanno dedicato un'attenzione rilevante al tema 

del mercato interno dell'energia. Al riguardo, il Consiglio ha 

enfatizzato l'importanza di rispettare le tempistiche concordate 

per il com pletam ento del mercato interno dell'energia entro 

il 2014, cui deve accompagnarsi l’impegno co lle ttivo  affinché 

nessuno Stato membro rimanga isolato dalie re ti europee di 

d istribuzione del gas e dell'energia elettrica dopo il 2015, al fine 

di promuovere la com petitiv ità , la crescita e l'occupazione in seno 

aH'Unione europea.

Inoltre, il Consiglio ha so llecitato g li Stati membri ad attuare 

rapidamente, dopo la sua adozione formale, la d ire ttiva 

sull'efficienza energetica, di cui si darà conto successivamente, 

avvalendosi appieno delle sue disposizioni allo scopo di sfru ttare 

il notevole potenziale per la creazione di posti di lavora in questo 

settore. Infine, ha inv ita to  tu tt i i soggetti is tituzionali co invo lti a 

raggiungere rapidamente un accordo sulla proposta relativa alle 

in frastru ttu re  energetiche transeuropee.

Simili orien tam enti sono stati, a loro volta, conferm ati dalle 

conclusioni del Consiglio europeo del 14-15 marzo 2013 che, 

o ltre  a ribadire l'importanza di completare il mercato interno 

e di sviluppare adeguate interconnessioni tra gli Stati membri 

deH'Unione europea per i m otivi d i cui sopra, hanno sotto lineato, 

tra le priorità  dell'Europa, la necessità di investim enti in moderne 

in frastru ttu re  energetiche e la lotta  contro i prezzi elevati 

dell'energia che ostacolano la com petitiv ità.

Comunicazione della Commesicrtr euimrea in terna ili stralcg« 

per fa n 1 iunz>!>nare II mercato m lerno dcH’e tirrg ia

il 15 novembre 2012, con apposita comunicazione su come 

rendere efficace il mercato interno deH'energia, la Commissione 

europea ha inv ita to  ancora una volta g li Stati membri a rispettare 

l'ob iettivo del 2014 relativo al com pletam ento del mercato unico 

dell’energia, accelerando il recepimento e l'attuazione dell'a ttua le 

norm ativa deH'Unione europea in materia. Ciò si rende in fa tti 

necessario affinché i consum atori (siano essi clienti domestici о 

imprese) possano beneficiare di tu tt i ¡vantaggi del mercato interno 

dell'energia, in particolare in term ini di un approvvigionam ento 

energetico sicuro a prezzi accessibili, che fino э oggi non sono sta li 

pienamente conseguiti per il ritardato о il lim ita to  adeguamento 

della legislazione nazionale a quella europea da parte dì qualche 

Stato membro.

Alla luce della premessa di cui sopra, la Commissione ha pertanto 

individuato alcune aree p rio rita rie  di intervento, in relazione alle 

quali intende intraprendere diverse iniziative.

La prima area concerne l'a ttuazione delle norme relative al 

mercato interno e all'applicazione delle regole di concorrenza. 

Considerata la persistente inerzia di alcuni Stati membri nel dare 

piena attuazione al Terzo pacchetto sul mercato dell'energia , 

la Commissione aw ierà  procedim enti di infrazione al fine di 

assicurare la corretta applicazione delle norm e europee. Inoltre, 

la Commissione si adopererà in particolare per garantire il 

rispetto delle regole di concorrenza e la parità dì tra ttam ento

Il I m o  pacchetto energia, pubblicato sulla Cozzato Ufficiole deH'Unione europea .114 agosto 2009, si eompone rii cinque misure normative: regolamento )C l] 713/2009 
Che istituisce TACER, direttive 2Q09/72/CE e 2009/73/C t In materia di energia elettrica e gas naturale, nonchi i regolamenti (CE) 714/2009 e (CE) 71 b/2009 in materia ili 

accesso alle infrastrutture di trasmissione/trasporto.
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per tu tte  le imprese presemi sul mercato, valutando, tra le 

a ltre eose, l'adeguatezza delle procedure di gara pubblica per le 

concessioni nei settore dell'energia e sollecitando le Autorità  di 

regolamentazione e quelle della concorrenza a intervenire con 

decisione a tutela dei suddetti obiettiv i.

La seconda area riguarda il rafforzam ento della posizione dei 

consumatori. Sotto questo profilo, la Commissione intende 

assicurare che la legislazione nazionale dei vari Stati membri dia 

il dovuto rilievo ai d ir itt i dei consum atori (per esempio il d ir itto  

di passare da un forn itore a ll'a ltro  nel giro di tre settimane 

senza dover sostenere oneri finanziari), sanciti dalla legislazione 

deil'Unione europea, e che gli stessi siano rispetta ti da tu tt i g li 

a tto ri del mercato. La Commissione intende anche promuovere

lo sviluppo di sistemi di misurazione inte lligenti, in grado di 

consentire ai consum atori di gestire i propri consumi in tempo reale 

e di controllare al meglio le proprie bollette energetiche. A tal fine, 

la Commissione invita le Autorità  di regolamentazione nazionali a 

garantire una piena e corretta informazione del consumatore (con 

misure specifiche per le categorie più vulnerabili), impegnandosi 

dal canto suo alla creazione, entro la fine dell'anno in corso, di una 

piattaform a ori line  sui d ir itt i dei consumatori.

Un'attenzione speciale sarà riservata alla tute la dei consum atori 

più vulnerabili, a favore dei quali la Commissione supporterà gli 

S tati membri fornendo ¡oro orientam enti e agevolando lo scambio 

di besf practices, nel definire che cosa si intenda per vulnerabilità 

del consumatore di energia e quali ne siano le cause.

Infine, la Commissione continuerà a promuovere sui m ercati al 

dettag lio  una formazione dei prezzi basata sul mercato, anche 

avviando procedimenti di infrazione nei confronti degli Stati 

membri che mantengono vincoli ta riffa ri non conform i alle 

condizioni previste dal d ir itto  deH'Unione europea .

La terza area è relativa alla promozione di un mercato flessibile. 

In tale ambito, la Commissione darà priorità  al rafforzam ento 

dell'integrazione del mercato interno dell'energia. Secondo la 

Commissione è necessario sostenere la progressiva diffusione 

del meccanismo del m arket couplìng  tra gli Stati deil'Unione (la 

pratica è attua lm ente  adotta ta  da 1? Stati membri), in modo 

da elim inare i confin i nazionali nel gioco di domanda e o fferta , 

perm ettendo al flusso di energia elettrica di spostarsi in base a 

segnali di prezzo. Inoltre, è opportuno perseguire la convergenza

in term ini economici tra i mercati deH'energia dei vari Stati 

membri. La Commissione e ('Agenzia europea per la cooperazione 

dei regolatori de ll’energia (ACER) avranno anche il com pito  di 

elaborare iniziative regionali specifiche per ridurre le differenze 

in frastruttu ra li tra Stati membri.

La quarta area a ttiene al contro llo  dell'in tervento pubblico sul 

mercato. La Commissione ha rinnovato il proprio im pegno nel 

contro llo  dell'in tervento pubblico sul mercato e delle distorsioni 

alla concorrenza al fine di garantire la corretta allocazione degli 

investimenti, A questo proposito, la Commissione ha enfatizzato 

che i programmi di incentivi dovrebbero rappresentare una misura 

residuale ispirata a criteri di proporzionalità. La Commissione 

sottolinea anche il rischio che l'adozione di meccanismi di 

regolazione delle capacità, se non congegnati bene, potrebbero 

rivelarsi controproducenti, aumentando la frammentazione del 

mercato interno e impedendo loro di fornire i g iusti segnali di 

prezzo.

Di conseguenza, la stessa invita gli Stati membri a verificare, 

prima di introdurre meccanismi come quelli di cui sopra, se 

mancano investim enti a livello dì generazione e a indagarne 

i m otiv i, privilegiando soluzioni transfrontaliere ai problemi 

eventualm ente riscontrati Infine, la Commissione intende 

proporre degli o rientam enti sui regimi di sostegno alle energie 

rinnovabili in grado di m igliorare l'efficienza del mercato interno. 

Sulla base di tale com unicazione la Commissione ha proposto 

anche un Piano d'azione per l'Europa che prevede specifiche 

misure e azioni da adottare al fine di raggiungere, entro il 2014, 

l'ob ie ttivo  di creare un mercato interno dell'energia che sia 

effic iente e concorrenziale. Tra gli ob ie ttiv i principali del Piano 

d'azione si ricordano in particolare:

l'applicazione rigorosa delle norme sul mercato interno 

dell'energia t  sulla concorrenza;

* l'emancipazione e il maggiore sostegno al consumatore 

attraverso u lterio ri iniziative di coinvolgim ento, inform azione 

e motivazione dello stesso, nonché assistenza m irata alla 

clientela vulnerabile;

•  la graduale preparazione al fu tu ro  dei sistemi energetici 

deil'Unione europea attraverso l'adozione e l'applicazione dei 

Codici di rete europei (vedi infra), l'adozione del Pacchetto

La Corte d i g iu s ti™  europea ha i n d o t o  nella nota semenza Cause C-2SS/08 Federu tilily  e a ltr i/A u to n ià  i c rite ri che rendono com patib ile  l'in te rve n to  sta ta le  nella 

fo rm azione del prezzi al d e tta g lio  con I3 norm ativa  deH'Unione europea.
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in frastru ttu re  energetiche e l'elaborazione di Piani d'azione 

nazionali per la d iffusione rapida delle reti inte lligenti.

D irettiva in m ateria di e fficienza energetica

Nell'anno appena trascorso il tema dell'efficienza energetica 

è rimasto al centro del d ib a ttito  istituzionale europeo, come 

anche conferm ato dai ripe tu ti richiami sul tema e ffe ttua ti dalla 

com unicazione sul mercato interno di cui al paragrafo precedente. 

L'efficienza energetica è ivi citata, non so ltanto come obiettivo 

da perseguire nella produzione e nell'impiego dell'energia in 

coerenza con l'ob ie ttivo  di ridurre del 20% il consumo energetico 

deil'Unione europea entro il 2020 (vedi Consiglio europeo del 4 

febbraio 2011 e Consiglio energia del 10 g iugno 2011), ma anche 

come s trum ento  per ottim izzare i costi in bolle tta  del consumatore 

finale.

In questo quadro si inserisce la d ire ttiva 2012/27/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 25 ottobre  2012 sull'efficienza 

energetica, approvata dal Consiglio il 4 ottobre 2012 ed entrata in 

vigore il 4 dicembre 2012.

La dire ttiva (di cui si era già dato conto nella Relazione Annuale  

2012) stabilisce un quadro comune di misure per la promozione 

dell'efficienza energetica nell'Unione europea al fine di 

raggiungere gli obie ttiv i del 20°/o di riduzione delle emissioni di 

CO, entro il 2020.

In particolare, il nuovo strum ento  legislativo impone agli Stati 

m embri di fissare ob ie ttiv i indicativi nazionali per il 2020 e 

introduce misure giuridicam ente v incolanti per favorire un uso 

più e fficiente dell'energia in tu tte  le fasi della catena energetica, 

dalla trasformazione alla distribuzione per il consumo tinaie. Entro 

il 5 g iugno 2014, gli Stati membri deH'Unione europea dovranno 

recepire la maggior parte delle disposizioni della d ire ttiva  e avviare 

la fase di attuazione.

Ai sensi della direttiva, ad aprile 2013 gli Stati membri dovranno 

presentare i loro programmi nazionali e quantificarc l'ob iettivo 

di riduzione del consumo energetico che intendono raggiungere, 

cui farà seguito, in un secondo momento, la valutazione ad hoc 

delia Commissione. La Commissione, qualora dovesse ritenere che 

i Piani nazionali per l'efficienza energetica non siano adeguati al 

raggiungim ento dell'ob ie ttivo  del 20%. potrà aggiungere u lterio ri

misure v inco lanti nel piano dello Stato membro interessato. 

Qualora quest’u ltim o non dovesse rispettare tali misure addizionali, 

la Commissione proporrà specifici ob ie ttiv i v inco lanti. GII e ffe tt iv i 

risparmi saranno calcolati a partire dal 2014, cui farà seguito una 

nuova revisione nel 2016. Un ruolo chiave nel conseguimento degli 

ob ie ttiv i di risparm io energetico è a ttr ib u ito  alla riqualificazione 

di edifici pubblici; dall'1 gennaio 2014 il 3%  della superficie degli 

edifici pubblici riscaldati e/o raffreddati dovrà essere ris tru ttu ra ta  

ogni anno per rispettare almeno i requisiti m inim i di prestazione 

energetica stab iliti in applicazione dell’art. 4 della d ire ttiva Edifici 

a energia quasi zero. I piani di efficienza energetica riguarderanno 

anche tu tt i gli enti impegnati nell'edilizia sociale. Inoltre, lo Stato 

e gli enti locali dovranno acquistare esclusivamente prodotti, 

servizi ed edifici ad alta efficienza energetica.

In più, gli S tati dovranno:

introdurre  uno schema di riduzione dei consumi energetici 

finali, ponendo in capo ai d is tribu to ri di energia (e le ttric ità  e 

gas naturale) o b ie ttiv i annuali di riduzione pari a l l '1,5% delle 

vendite annuali ;

promuovere la d isponibilità, per tu tt i i c lien ti finali, di oud it 

energetici di elevata qualità svo lti In maniera indipendente 

da esperti qualificati e accreditati o eseguiti e sorvegliati da 

A utorità  indipendenti. Le piccole e medie imprese (PMI) sono 

escluse dall'obbligo di eseguire c u t i  energetici a differenza 

dalle grandi imprese;

incentivare la d iffusione a prezzi accessibili di conta tori 

in te lligen ti in grado di misurare il consumo e ffe ttivo  e di 

forn ire  inform azioni sul tempo e ffe ttivo  d'uso; 

valutare il potenziale di applicazione della cogenerazione ad 

a lto  rendim ento e del teleriscaldamento e te leraffreddam ento 

e ffic ien ti, o ltre che promuovere l'uso di questi sistemi; 

mettere a punto regimi di certificazione, accreditam ento e 

qualificazione e renderli d isponibili per i fo rn ito ri di servizi e di 

o ud it energetici,

is titu ire  strum enti finanziari o agevolare il ricorso a quelli 

esistenti per il m iglioram ento dell'efficienza energetica e 

facilitare gli in terventi di e ffic ien tam ento  energetico degli 

edifici. Sarà invece facoltativa l'is tituzione di un Fondo 

nazionale per l'efficienza energetica.

L 'ob ie ttivo de ll' l .5%  po trà  essere o tte n u to  anehe attraverso  il ricordo a "m isure flessib ili’ , grazie alle q u a li non si p uò  però  raggiungere p iù  del 25%  d e ll'ob ie ttivo .
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In particolare, ¡1 Gruppo:

rii cocrdinamcnlo f r '  IVner’i.fl HeUhta

Il Trattato sul funzionam ento d e ll'Unione europea (TFUE) stabilisce, 

tra gli obie ttiv i dell'Unione europea, di garantire il funzionam ento 

del mercato dell'energia e la sicurezza dell'approvvigionam ento 

energetico nell'Unióne. di promuovere il risparmio energetico, 

l'efficienza energetica, lo sviluppo di energie nuove e rinnovabili 

e l'interconnessione delle reti energetiche in uno sp irito  di 

solidarietà.

A fronte dell'aum ento della produzione di energia elettrica 

da fo n ti rinnovabili sono emerse nuove sfide per il mercato 

interno dell'energia elettrica, in particolare per quanto riguarda 

la stabilita della rete e la sicurezza dell'approvvigionamento. Di 

conseguenza, un maggiore coordinam ento tra Stati membri, altre 

parti interessate e Commissione In merito alle misure d 'in tervento 

sul mercato interno dell'energia elettrica risulta essenziale per 

riuscire a integrare i mercati europei del settore e mantenere un 

elevato livello di sicurezza dell'approw ig ionam ento.

Alla luce delle considerazioni di cui sopra, con apposita 

decisione del 15 novembre 2012 la Commissione ha ritenuto 

opportuno istitu ire  il Gruppo di coordinam ento per l'energia 

elettrica a valle di numerose consultazioni con i rappresentanti 

delle Autorità  com petenti degli Stati membri, dei regolatori 

nazionali dell'energia, della Rete europea di gestori dei sistemi di 

trasmissione dell'energia elettrica (REGST) e dell’ACER; ciò al fine 

di scambiare opin ion i e contribu ire  alla riflessione sulla sicurezza 

dell'approvvigionam ento energetico, compresa te stabilità della 

rete e l'adeguatezza delle capacità di generazione.

Il Gruppo, composto dai rappresentanti delle Autorità  degli Stati 

membri, in particolare dei m inisteri com petenti dell'energia, 

delle Au to rità  nazionali di regolamentazione dell'energia, 

dell'ACER e della REGST, ha un ruolo consultivo nei confronti 

della Commissione Esso, oltre a servire da pia tta form a per lo 

scambio di inform azioni e per il coordinam ento delle misure 

d 'in te rvento  nel settore dell'energia elettrica che hanno un 

im pa tto  transfrontaliera, per lo scambio di esperienze, desi 

proctìces e competenze specialistiche, assiste la Commissione nel 

defin ire le proprie iniziative. Inoltre, esso agevola la cooperazione 

in tema di sicurezza dell'approw ig ionam ento  elettrico, compresa 

l'adeguatezza delle capacità di generazione e la stabilità della rete 

transfrontaliera.

• scambia inform azioni sulle decisioni inerenti alla generazione 

e alla trasmissione di energia ele ttrica e alle relative 

conseguenze potenziali sugli scambi transfrontalieri e sulla 

stabilità della rete;

■ discute gli aspetti problematici per la stabilità della rete 

e per l'adeguatezza delle capacità di generazione al fine di 

pervenire a soluzioni coordinate in linea con il mercato interno 

dell'energia;

* esamina te prospettive sull'adeguatezza della capacità 

riporta te in apposite relazioni redatte a scadenze regolari 

dalla REGST dell’energia elettrica, in particolare laddove ta li 

relazioni indichino un potenziale rischio per la sicurezza 

de ll'approw ig ionam ento;

■ promuove lo scambio di informazioni, la prevenzione e il 

coordinam ento degli interventi in caso di emergenza sia 

a ll'in terno  dell'Unìone sia con I paesi terzi.

Derisioni i l i  P aram ento europeo e d e l Ccnsiglio c h e  k t ì t . s l  

u n  meccanismo per l o  scambio d i  in form azioni r ig u a r d o  

a d  aci'u id i m l r r g i A e n a t  v f r a  Siali w t ' i i i n  ? iwiesi k 'z i  

n e l se lline  dell'energia

Il 4 o ttobre 2012 il Consiglio ha ado tta to  la decisione 994/2012/ 

UE del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un 

meccanismo per lo scambio di inform azioni fra gli S tati membri 

e la Commissione in materia di accordi intergovernativ i nel 

settore dell'energia, al fine di o ttim izzare il funzionam ento del 

mercato interno dell'energia. Tale meccanismo rappresenta un 

grande passo avanti so tto  il profilo della trasparenza in merito 

sia ad accordi intergovernativi tra Stati membri e paesi terzi nel 

settore dell'energia - contribuendo a garantire una maggiore 

coerenza nell'approccio seguito dagli Stati membri al momento 

di sottoscrivere ta li accordi - sia alla conform ità  con il d ir itto  

dell'un ione del contenuto degli stessi.

In sintesi, la decisione prevede che entro  il 17 febbraio 2013 gli 

S tati membri sottopongano alla Commissione tu tt i gli accordi 

intergovernativi vigenti con paesi terzi c che la stessa comunichi 

agli Stati membri interessati, entro nove mesi dalla trasmissione 

di ta li accordi, se siano emersi dei dubbi circa la com patib ilità  con 

il d ir itto  dell'Unione degli accordi al suo vaglio, con particolare
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r ife rim ento  al d ir itto  della concorrenza, e cor la normativa 

deH'Unionesul mercato interno dell'energia. GII accordi sottoposti 

alla Commissione saranno resi disponibili agli a ltri Stati membri 

nel rispetto delle inform azioni riservate in essi contenute.

La presente decisione consente anche agli S ta li membri di chiedere 

assistenza alla Commissione nell'am bito  dei negoziati dì accordi 

intergovernativi con paesi terzi e prevede che, su richiesta dello 

S tato membro interessato, la Commissione possa partecipare ai 

negoziati in qualità di osservatrice, al fine di fornire opportuna 

consulenza su come evitare eventuali incom patib ilità  tra l'accordo 

intergovernativo e il d ir itto  dell'Unione.

Infine, la decisione offre la possibilità agli S tati membri di 

chiedere alla Commissione una valutazione della com patib ilità  

tra l’accordo intergovernativo o la modifica dello stesso con il 

d ir itto  dell'Unione prima della chiusura dei negoziati, qualora gli 

stessi non siano riusciti a raggiungere una conclusione defin itiva 

in merito. La Commissione ha a sua vo lta  a disposizione quattro  

settimane dalla data di ricevim ento del progetto  di accordo o di 

modifica per inform are lo Stato interessato di ogni eventuale 

dubbio e dieci settimane a partire dallo stesso termine per 

esprimere il suo parere finale.

Entro l ' I  gennaio 2016 la Commissione presenterà una relazione 

su ll'a ttuazione della presente decisione al Parlamento europeo, 

al Consiglio e al Com itato economico e sociale europeo. Dopo la 

presentazione della prima relazione, la stessa riferirà  3l Parlamento 

europeo e al Consiglio in merito alle inform azioni ricevute ogni tre 

anni.

R fg u la rw n lp  sugli n ricn la fflen tl nei le- in fras tru ttu rr t  n trg r l 

tninseuropee

Lo sviluppo tempestivo e l'in teroperabilità  delle in frastru ttu re  

transeuropee sono elementi essenziali per raggiungetegli obiettiv i 

che l'Unione europea si è data, in term ini di com petitiv ità , 

sostenibilità e sicurezza degli approvvigionam enti energetici, 

nonché per assicurare il funzionam ento del mercato interno 

dell'energia.

Il regolamento (CE) 347/2013 sugli orientamenti per le in frastru ttu re  

energetiche transeuropee (regolamento sulle in frastru ttu re  

energetiche) assume un ruolo di "strum ento principe" per 

perseguire i c ita ti obiettiv i, individuando procedure volte a 

favorire una maggiore flessibilità e l'e ffe ttiva  integrazione dei

sistemi energetici dei diversi S tati membri dell'Unrone europea, 

sia attraverso lo sviluppo di nuove infrastruttu re , sia tram ite  il 

potenziam ento e l'am m odernam ento di quelle già esistenti.

In tal senso, il regolamento sulle in frastru ttu re  energetiche è una 

delle prio rità  stabilite nel quadro del mercato unico e contiene 

misure per stimolare l'economia europea e creare posti di lavoro. 

Lo stesso in fa tti, o ltre a rispondere a ll'ob ie ttivo  di evitare che 

dopo il 2015 ci siano ancora Stati membri isolati dal sistema delle 

reti europee del gas e dell'e le ttricità  (come ricordato dal Consiglio 

nelle sue conclusioni di g iugno 2012), contribu irà  a raggiungere 

l'am bizioso'target di riduzione delle emissioni entro il 2020.

In prim o luogo, il regolamento individua dodici priorità  strategiche 

(definite anche "corridoi prioritari") relative alle in fras tru ttu re  

energetiche transeuropee (vedi la Relazione Annuale  2012), dì 

cui ben cinque di particolare rilevanza per l'Italia, o ltre ad aree 

tematiche di interesse per tu tt i i paesi (sviluppo di reti inte lligenti, 

autostrade elettriche e rete transfrontaliera per il trasporto di 

CO,).

Per quanto riguarda il settore e lettrico, si tra tta  innanzi tu tto  

dello sviluppo delle interconnessioni con i paesi terzi m editerranei 

{N51 West Electricity). che potranno consentire, tra l'altro, il 

pieno sfru ttam ento  dell'energia prodotta da fo n ti rinnovabili 

nel Nordafrica, e dello sviluppo delle interconnessioni e delle 

linee interne nelle direzioni Nord-Sud ed Est-Ovest dell'Europa 

orientale (A/S/ East Electricity), Regione anch'essa particolarm ente 

interessata allo sviluppo delle rinnovabili.

Con rife rim ento  al settore gas, i corridoi di interesse per l’Italia 

(NSJ West Gas, N51 East Gas e Southern  Gos Corridoi] consentono 

un'u lteriore diversificazione di approvvigionamento, prevedendo 

altresi l'accesso alle nuove produzioni ubicate nel bacino del 

Mar Caspio. Tra le in iziative del Southern Gas C o rr id o r i ¡entrano 

i gasdotti IGl (collegamento Italia-Grecia) c TAP [collegam ento 

Italia-Albanra).

A fronte delle dodici priorità  defin ite  dalla Commissione, 

dovranno essere ind iv iduati i progetti di interesse comune (PIC). 

La Commissione adotterà la prima lista di progetti di interesse 

unionale entro il 30 settembre 2013. Tale elenco è redatto dalla 

Commissione sulla base di una proposta form ulata da gruppi di 

lavoro (denom inati "gruppi regionali”), previo parere dell'ACER. 

In seguito, l'elenco sarà stila to  ogni due anni sulla base degli 

elenchi regionali. Sei mesi dopo l'adozione dell'elenco dell'Unione, 

la Commissione istitu irà  una pia tta form a per la trasparenza
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delle in frastru ttu re  per il grande pubblico - accessibile anche 

via Internet -  contenente inform azioni sui PIC. Entro il 2017, la 

Commissione pubblicherà una relazione sull'a ttuazione dei PIC 

In secondo luogo, il regolamento prevede delle tempistiche m olto  

stre tte  per l'espletamento di alcuni adem pim enti e la contestuale 

previsione di poteri sos titu tiv i in capo a soggetti terzi. E il caso, per 

esempio, dell'approvazione dei progetti di investim ento presentati 

in esecuzione di un PIC.

Le Autorità  nazionali di regolazione hanno sei mesi di tempo 

per trovare un accordo sulla ripartizione dei costi tra i paesi 

interessati da ll'in frastru ttu ra  e decidere in m erito alla richiesta 

di approvazione. In caso di mancato accordo, ACER decide sulla 

richiesta di investimento, nonché sulla ripartizione dei costi e sul 

modo in cui g li stessi verranno trasferiti in tariffa .

Anche in ordine al processo dì autorizzazione dei progetti,

la proposta di regolamento prevede un suo efficientam ento, 

indicando un tempo massimo di tre anni, coerente con l’esigenza 

di un adeguato sviluppo in frastru ttu ra le  e dì certezza per gli 

investitori.

Inoltre, il regolamento stabilisce le norme per una possibile 

ripartizione transfrontaliera dei costi di costruzione dei PIC sulla 

base di una metodologia di analisi costi-benefici che comporta 

l'allocazione dei costi tra i paesi in ragione dei benefìci generati 

per il paese dallo specifico investimento. Tale metodologia sarà 

pubblicata dalle associazioni dei gestori dei sistemi di trasporto 

(ENTSOsl entro 6 mesi dall'entrata in vigore del regolamento e 

dovrà, a sua volta, essere approvata da ACER. Infine, il regolamento 

contiene anche disposizioni in materia di finanziam ento dei 

progetti, nel quadro del Connecting Europe Focility, unostrum ento  

attinente  al prossimo quadro finanziario pluriennale (2014-2020).

Con la comunicazione del 6 g iugno 2012, la Commissione ha 

so tto lineato  la necessita di is titu ire  un quadro di rife rim ento  per 

il settore delle energie rinnovabili che vada oltre gli ob ie ttiv i e 

le misure fissate fino al 2020 (ovvero, raggiungere una quota 

del 20% di energie rinnovabili entro il 2020), al fine dì dare agli 

operatori e agli investitori del settore una prospettiva di più lungo 

perìodo.

Questa necessità viene contestualizzata dalla Commissione in 

u n ’o ttica  più ampia, facendo rife rim ento  alle proiezioni della 

Energy Rooòmop 2050 (della quale si è dato conto nella Relazione 

Annuale  2012) in m erito alla costruzione di un sistema energetico 

lo w corbon. La Roadrnop evidenzia come, senza interventi 

program m atici che vadano oltre il 2020, la crescita delie fonti 

rinnovabili subirebbe un forte rallentam ento successivamente

Tabella d i m arc ia  pe r l'energ ia  2050, Com m issione europea. 15 dicem bre 2011.

a quella data (dal 6%  annuo del 2010-2020, a ll’ 1°/o annuo tra il 

2020 e il 2050), da cui risulterebbe un’im portante frenata di tu tta  

l'industria e dell'in tero indo tto  legato al settore. La tempestiva 

istituzione di un regime post 2020 porterebbe invece a un clima 

di maggiore certezza per gli investitori, fornendo continu ità  

e stabilità al mercato e favorendo gli investimenti, anche 

in frastru ttu ra li, necessari.

La Commissione individua pertanto quattro  principali aree di 

intervento, alle quali corrisponderanno azioni m irate da parte 

della stessa, ovvero:

* sviluppo del mercato interno dell'energia e integrazione delle 

fon ti rinnovabili in un mercato deN’Unione,

* regimi di sostegno, che devono supportare l'innovazione, la




